
"Quanto dura?": questa è di 
certo una delle domande che i 
muri della platea di un teatro 
avranno ascoltato più volte nel-
la loro longeva esistenza. In-
credibile, non pensate? Mi sono 
trovato più volte (anche nelle 
vesti di attore pronto ad entrare 
in scena) nella condizione di 
sentirmi rivolgere questa strana, 
antipatica, finanche "comica" 
domanda, magari proprio da 
chi era incaricato di presentare 
un mio spettacolo o introdurre 
l'argomento della serata. 

Non riesco a prendermela... 
non riesco a giudicarla una do-
manda maleducata dato che 
tante volte io stesso seduto in 
platea ho bisbigliato all'orec-
chio di un vicino: "senti, sai 
quanto dura?". Ciò che invece 
da sempre tale domanda mi ha 
spinto a pensare è che la gente 
vede spesso nel teatro qualcosa 
che è destinato prima o poi ad 
annoiare, stancare, affliggere 
con decine e decine di minuti di 
attesa fino alla liberazione fina-
le quando il sipario chiudendosi 
solleverà il pubblico dal peso di 
quello che sembra sempre più 
essere un evento sociale da si-
gnore impellicciate che un diver-
timento, un momento di svago, 
cultura e riflessione.

Ma il teatro non ha colpa. E 
questa affermazione potrebbe 
apparire un controsenso, ma 
non lo è. O meglio la sua colpa 
è quella di essere stato e conti-
nuare ad essere fedele a se 
stesso e alle proprie modalità di 

comunicazione. 
In molti progetti scolastici si par-
la di educazione al linguaggio 
teatrale ed io credo che la mo-
derna pedagogia abbia trovato 
il bandolo della matassa. Il tea-
tro, la poesia, la musica classica, 
la pittura, la danza non vivono 
della stessa semplicità di una 
brano “dance” dove due accordi 
si ripetono all'infinito su di un 
battito ossessivo sempre uguale, 
sul balletto di un paio di "veline" 
o sullo slogan grafico di un car-
tellone pubblicitario. Sia ben 
chiaro che tali parole non vo-
gliono in alcun modo sottinten-
dere il concetto di un'arte solo 
per pochi eletti. Tutt'altro. L'arte 
è per tutti e fruibile da tutti. Ma 
purtroppo necessita talvolta di 
un briciolo di maggiore concen-
trazione, sensibilità e tatto che 
vanno come tutte le abilità uma-
ne educate.

"Monologhi d'Autore" è allora il 
nostro umile tentativo di portare 
un po’ di teatro (senza nessuna 
"t" maiuscola perché di certo il 
nostro teatro non può essere 
comparato ai grandi classici) su 
di un medium, quello del web, 
che è oggi addirittura più fami-
liare specie alle nuove genera-
zioni della stessa tv (o almeno 
questo dicono le statistiche). Un 
po’ di teatro nel mondo super 
tecnologico di ADSL, fibre otti-
che e chi più ne ha più ne metta. 
La nostra speranza è che il tea-
tro possa entrare un po’ più nel-
le case e gli abitanti delle case 
possano riscoprirsi un po’ di più 
tra le mura dei teatri. E non vi 
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preoccupate: potete chiedere 
"Quanto dura?" tutte le volte 
che lo desiderate!
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